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LE IMPRESE L’assessore al lavoro Achille Spinelli è categorico:
«La salute di tutti i lavoratori deve essere tutelata
Ance ha deciso lo stop dei cantieri non essenziali»

Coronavirus Gli effetti

«Le disposizioni in azienda
devono essere rispettate
Chi non ci riesce chiuda»TRENTO «La priorità deve tassa-

tivamente andare alla tutela
della salute dei lavoratori. Le
disposizioni di sicurezza che
ormai conosciamo tutti devo-
no assolutamente essere ri-
spettate su tutti i posti di lavo-
ro». L’assessore al lavoro e allo
sviluppo economico della Pro-
vincia di Trento Achille Spi-
nelli è categorico: la sicurezza
dei lavoratori deve esseremes-
sa al primo posto. «È indi-
spensabile che chi deve recarsi
sul luogo di lavoro, abbia la
certezza che tutte le misure
per la tutela della sua salute si-
ano state prese. Se qualcuno
non è in grado di garantirla,
mi sembra inevitabile che non
possa continuare a rimanere
aperto».
Assessore Spinelli, giovedì

Lorenzo Delladio de La Spor-
tiva ha scelto di interrompere
la produzione, cosa ne pensa?
«Ho letto ieri sul Corriere

del suo travaglio notturno,
non posso che rispettare la sua
posizione e la sua decisione.
Per quantomi riguarda, condi-
vido l’impostazione attuale di
Confindustria. Non si possono
assolutamente chiudere le at-
tività legate ai bisogni di prima
necessità. E bisogna prestare
molta attenzione a non inter-
rompere i lavori di quelle
aziende che sembrano non
collegate direttamente a que-
sto tipo di servizi, ma che in
realtà contribuiscono a quelle
filiere».
I lavoratori però sono spa-

ventati e temono per la salute
dei loro cari.
«Lo ripeto, la nostra priori-

tà è non far rischiare nulla ai
dipendenti. Sono stati emana-
ti indirizzi precisi che devono
essere fatti rispettare nelle
fabbriche. Chiaro che in alcu-
ne situazioni, le condizioni la-

fino al 22 marzo le imprese
che non riescono a garantire
il rispetto delle disposizioni
sanitarie per sanificare e
riorganizzare gli spazi di la-
voro. È un’opzione percorri-
bile?
«Non ho avuto ancora mo-

do di confrontarmi con le au-
torità mediche per discutere
di questa ipotesi. Abbiamo in-
contrato le parti sindacali e
non è emerso un diffuso sen-

timento favorevole alla chiu-
sura immediata. Piuttosto si è
ragionato insieme per trovare
un modo per garantire il ri-
spetto delle regole previste.
Gli stabilimenti che anche vo-
lendo non possono rispettare
le regole, mi sembra inevita-
bile che non possano conti-
nuare a rimanere aperti».
È possibile destinare risor-

se per aumentare i controlli
nelle aziende?

«Sì, è un’ipotesi. Potremmo
destinare alcune persone de-
stinate a sicurezza e controlli
che per ora fanno telelavoro
per svolgere campionature
più pressanti».
State anche pensando di

imporre la chiusura di qual-
che attività, andando oltre
quelle che sono le disposizio-
ni del Governo?
«Non abbiamo ancora pre-

so una decisione, le scelte in
questo momento si stanno fa-
cendo sempre più complesse.
Serve tempo per riflettere».
Ieri si ipotizzava la chiusu-

ra del settore edile, ci sono
aggiornamenti in tal senso?
«Proprio oggi (ieri, ndr)

Ance ci ha segnalato la deci-
sione di interrompere l’attività
di tutti i cantieri non essenzia-
li in Provincia tra il 16 e il 25
marzo. I motivi per cui sono
arrivati a questa decisione so-
no due: ci hanno comunicato
che è impossibile rispettare le
disposizioni di sicurezza non
avendo le mascherine e do-
vendo viaggiare sui furgoni e
ci hanno detto che è difficile
garantire pause pranzo ade-
guate, essendoci tutti i punti
di ristoro chiusi. I cantieri es-
senziali, invece, rimangono
aperti. Però segnalo che alcu-
ne situazioni sono di difficile
gestione, perché in più di un
cantiere lavorano imprese e
lavoratori provenienti da
Lombardia e Veneto».
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Assessore Achille Spinelli è assessore provinciale al lavoro e allo sviluppo economico.

di Alberto Mapelli

vorative non permettono di la-
vorare in sicurezza e questo è
un problema. In questi casi
nonmi sento di biasimare i la-
voratori che hanno paura. Le
imprese devono trovare il mo-
do di rispettare in modo fer-
reo le disposizioni».
In particolare è il settore

metalmeccanico quello che si
sta mobilitando maggior-
mente. Una delle prime ri-
chieste era quella di chiudere

Sicurezza

di Alberto Mapelli

Isindacaticontroilprotocollonazionale
«Gliscioperiproseguirannoancora»
Espuntano imprese che stipulano assicurazioni per la terapia intensiva

TRENTO L’accordo raggiunto a
Roma tra sindacati nazionali e
Confindustria, con la conse-
guente firma del «Protocollo
di regolamentazione dellemi-
sure per il contrasto e il conte-
nimento della diffusione del
virus Covid-19 negli ambienti
di lavoro», non basta ai sinda-
cati trentini. «Gli scioperi pro-
seguiranno la prossima setti-
mana — conferma Manuela
Terragnolo di Fiom-Cgil —,
perché il protocollo è applica-
bile solo dove ci sono dei dele-
gati sindacali molto forti. Nel-
le piccole e piccolissime
aziende è praticamente im-
possibile controllare il rispet-
to delle prescrizioni». Partico-
larmente critica Terragnolo è
anche sulla decisione di alcu-
ne aziende (Mahle e Meccani-
ca del Sarca) di sottoscrivere
delle polizze assicurative per i
loro dipendenti a copertura

del periodo post ricovero in
terapia intensiva. «Dove è più
probabile che contraggano il
virus se non sul posto di lavo-
ro? Questo è un modo di met-
tere le mani avanti che mette i
brividi».
Oltre agli scioperi degli

operai delle fabbriche già an-
nunciati venerdì (Ebara e Sa-
pes), ieri si sono aggiunti i 150
dipendenti della Pama, della
Mariani con uno sciopero ad
oltranza e gli operai della Sie-
mens transporter, a cui si po-
trebbero aggiungere altre
centinaia di operai. Fino ad
oggi, fanno sapere le sigle sin-
dacali, oltre 2.000 lavoratori
sono stati coinvolti nelle agi-
tazioni sindacali.
La cui richiesta è sempre la

stessa: chiudere le attività
economiche non essenziali.
«La scelta de La Sportiva e del-
l’ad Lorenzo Delladio è la più

giusta e lungimirante», scri-
vono i segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil del Trentino,
Andrea Grosselli, Michele
Bezzi eWalter Alotti. E proprio
Delladio rilancia sull’appello
ai suoi colleghi a chiudere la
propria impresa: «La mia
azienda può fermarsi perché
produce scarpe da montagna,
che possono aspettare. In altri
settori gli imprenditori non
possono permettersi di bloc-
care le loro attività poiché in-

dispensabili o comunque utili
al funzionamento del ‘siste-
ma’ Italia. Invito nuovamente
— conclude— chi è nella mia
posizione di considerare la
mia scelta».
Il Protocollo firmato a Ro-

ma fissa un’intesa in 13 punti,
che va dalla misurazione della
temperatura in ingresso alla
chiusura di tutti i reparti di-
versi dalla produzione e che è
possibile portare avanti in
smartworking, dagli ingressi

scaglionati alla gestione di
mense e spazi comuni, dai
comportamenti da seguire in
caso di contagio all’interno
dell’azienda alla possibilità di
interrompere la produzione
per attrezzare le fabbriche. «È
un protocollo che condividia-
mo e che rispetteremo, consi-
derando che è stato sottoscrit-
to dalle categorie nazionali»,
ha annunciato il presidente
della Provincia di TrentoMau-
rizio Fugatti durante la confe-

La vicenda
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renza stampa di aggiorna-
mento sul coronavirus. La
Provincia ha anche deciso di
sospendere tutte le attività
non essenziali legate al Pro-
gettone fino al 3 aprile. Men-
tre Confidi ha stoppato i paga-
menti delle rate dei mutui fi-
no a settembre 2020.
«L’accordo — spiega il di-

rettore generale di Confindu-
stria TrentoRoberto Busato—
riconosce e valorizza il ruolo
delle attività produttive. È una
iniziativa che ci consentirà di
affrontare più forti questa fase
delicata e di prepararci alla ri-
presa. Non dimentichiamo
che per le nostre imprese ri-
mane prioritaria l’emergenza
sanitaria, dunque la salute
delle persone nei luoghi del
lavoro. In questo momento
storico va espressa sincera
gratitudine a tutte le imprese
e ai lavoratori per quello che è
un vero atto di responsabilità
verso il Paese. Il nostro auspi-
cio è che le organizzazioni
sindacali possano collaborare
oggi più chemai per gestire al
meglio la situazione».
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I cantieri

TRENTO«In queste ore il
presidente Fugatti sta
lavorando a un’ordinanza
con cui verranno fermati
quei cantieri non
essenziali in cui lavorano
imprese e maestranze che
provengono da fuori
Regione». Ad annunciarlo
è stato il direttore
generale della Provincia di
Trento Paolo Nicoletti. «È
un provvedimento che
vuole ridurre i numeri di
chi lavora in Provincia ma
non risiede qui— spiega
il presidente della
Provincia Maurizio Fugatti
—, solo chi ha il medico di
base in Trentino, quindi,
potrà lavorare nei
cantieri». Alcune imprese,
con il coordinamento
dell’Ance, però, avevano
già deciso di stoppare i
cantieri non essenziali.
Come la Colombo
costruzioni, azienda
lecchese che aveva già
deciso di sospendere i
propri cantieri, tra cui
quello dell’Ex-Manifattura
di Rovereto, dove sono
impiegate 170 persone.
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Un’ordinanza
per fermare chi
è senzamedico
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❞Controlli
È possibile aumentare
le risorse destinate
ai controlli del rispetto
delle norme sanitarie
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